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Il sottoscritto ing. Angelo Zammartino, nato a Napoli il 23/04/1973 con studio in Melito di Napoli alla Via 

Roma n. 538, iscritto all’Ordine professionale della Provincia di Napoli al n.14672, su mandato verbale 

ricevuto dal Signor Trincone Paolo, nato a Pozzuoli (NA) il 02.05.1941, in qualità di Amministratore Unico 

della società TR.IN.CO.N.E. S.r.l. con sede operativa in Pozzuoli (Na) alla Via Montenuovo Licola Patria  

n°146, C.F. 03361860632, relaziona quanto segue al fine di descrivere le varianti non sostanziali che si 

intendono apportare al decreto AIA - D.D. n. 61 del 22/03/2017. 

 

1. PREMESSA 

La società TR.IN.CO.N.E. S.r.l. risulta regolarmente autorizzata con AIA - D.D. n. 61 del 22/03/2017 

rilasciato dalla Giunta Regionale della Campania per le seguenti attività di gestione rifiuti: 

1. Stoccaggio di rifiuti solidi/fangosi non pericolosi fino ad un massimo di 938 t/d [438 t/d di deposito 

preliminare (D15) e 500t/d di messa in riserva (R13)]; 

2. Stoccaggio di rifiuti liquidi non pericolosi, in deposito preliminare (D15) fino ad un massimo di 280 t/d;   

3. Trattamento di rifiuti liquidi non pericolosi (operazioni D8; D9) fino ad un massimo di 290 t/d; 

4. Trattamento di ricondizionamento e raggruppamento preliminare (compresa la miscelazione) di rifiuti 

non pericolosi (D13-D14) fino ad un massimo di 200 t/d;  

5. Trattamento di igienizzazione-stabilizzazione-solidificazione di rifiuti non pericolosi (D9) fino ad un 

massimo di 200 t/d. 

Nella tabella che segue sono elencate per ogni tipologia di rifiuti le relative attività di gestione autorizzate. 

CER TIPOLOGIE 
LINEA RIFIUTI 

LIQUIDI 
LINEA RIFIUTI SOLIDI 

D8 D9 D15 R13 D9 D13 D14 D15 

01 04 13 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, 
diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07    X     

02 03 01 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, 
pulizia, sbucciatura, centrifugazione ….. X X       

02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione X X       

02 03 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti X X   X X X X 

02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione X X       

02 05 02 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti X X       

15 01 06 imballaggi in materiali misti     X     

16 10 02 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle 
di cui alla voce 16 10 01 X X X      

16 10 04 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui 
alla voce 16 10 03 

X X X      

17 05 06 fanghi di dragaggio, diversi da quelli di cui 
alla voce 17 05 05 

   X X X X X 

19 01 12 
ceneri pesanti e scorie, diversi da quelle di 
cui alla voce 19 01 11    X X X X X 

19 01 14 
ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla 
voce 19.01.13    X X X X X 

19 02 06 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, 
diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 

   X X X X X 

19 05 01 parte di rifiuti urbani e simili non 
compostata 

   X X X X X 
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CER TIPOLOGIE 
LINEA RIFIUTI 

LIQUIDI 
LINEA RIFIUTI SOLIDI 

D8 D9 D15 R13 D9 D13 D14 D15 

19 06 03 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di 
rifiuti urbani X X X      

19 07 03 percolato di discarica, diverso da quello di 
cui alla voce 19 07 02 X X X      

19 08 01 residui di vagliatura     X X X X 

19 08 02 rifiuti dell'eliminazione della sabbia     X X X X X 

19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque 
reflue urbane 

X X  X X X X X 

19 08 12 
fanghi prodotti dal trattamento biologico 
delle acque reflue industriali, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 08 11 

X X  X X X X X 

19 08 14 
fanghi prodotti da altri trattamenti delle 
acque reflue industriali, diversi da quelli di 
…cui alla voce 19 08 13 

   X X X X X 

19 09 02 fanghi prodotti dai processi di 
chiarificazione dell'acqua X X       

19 12 12 
altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 
11 

   X X X X X 

19 13 02 
rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di 
bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui 
alla voce 19 13 01 

   X X X X X 

19 13 04 
fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica 
dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 
19 13 03 

   X X X X X 

19 13 06 
fanghi prodotti dalle operazioni di 
risanamento delle acque di falda, diversi da 
quelli di cui alla voce 191305 

   X X X X X 

20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense    X     

20 03 01 rifiuti urbani non differenziati        X 

20 03 03 residui della pulizia stradale    X X X X X 

20 03 04 fanghi delle fosse settiche X X       

20 03 06  rifiuti prodotti dalla pulizia delle acque di 
scarico  
 

X X  X X X X X 

Tabella n.1- Elenco CER autorizzati con indicazioni delle attività di gestione rifiuti 

Relativamente alla linea di trattamento di rifiuti liquidi nella tabella che segue si riporta per ogni CER la 

quantità max. ad oggi autorizzata. Si ricorda che i rifiuti in sede di primo rilascio di AIA sono stati suddivisi 

in funzione del rapporto di biodegradabilità BOD5/COD.  In tal modo sono stati individuati n.3 

raggruppamenti: 

 Alta biodegradabilità; 

 Media biodegradabilità; 

 Bassa biodegradabilità. 

Rapporto di 
biodegradab. CER Tipologia Quantità 

max. [t/d] 
Quantità 

complessivaA 
[t/d] 

Alto 

02 03 01 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e 
separazione di componenti 

0÷290 290 
02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 03 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 05 02 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
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Rapporto di 
biodegradab. CER Tipologia Quantità 

max. [t/d] 
Quantità 

complessivaA 
[t/d] 

19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 

19 08 12 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 08 11 

19 09 02 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 

20 03 04 fanghi delle fosse settiche 

20 03 06 rifiuti della pulizia delle fognature 

Medio 
16 10 02 soluz. acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01 

0÷80 
16 10 04 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03 

Basso 
19 06 03 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 

0÷80 
19 07 03 percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02 

Tabella n.2- Elenco dei rifiuti liquidi autorizzati con relative quantità giornaliere. 

In sede di conferenza di servizi inoltre sono state fissate le condizioni operative limite dell’impianto di rifiuti 

liquidi che sono le seguenti: 

 carico organico massimo di 2.253 kg/d; 

 carico di azoto ammoniacale massimo di 187,75 kg/d; 

 carico di ossidi di azoto massimo di 187,75 kg/d. 

Si ricorda che: 

Carico inquinante [kg/d] = Concentrazione inquinante [mg/m3] x Portata [m3/d] 

Il gestore è tenuto quindi nella fase di gestione a verificare le concentrazioni e le portate in ingresso 

all’impianto per il rispetto del carico inquinante max. (maggiori portate a concentrazioni basse e viceversa). 

Tanto premesso appare opportuno precisare che la presente relazione tecnica di variante, raggruppa anche 

alcune modifiche, già richieste nei mesi scorsi e ad oggi in fase di definizione. In particolare: 

1. Già nel mese di novembre 2020 è stata avanzata dalla società proponente richiesta di applicare una 

modifica allo scarico del parametro Cloruri, per un valore non superiore a 6000 mg/l. L’istanza è stata 

valutata favorevolmente dall’Ente Gestore (si veda Allegato n.1) circa la compatibilità rispetto alle 

prestazioni depurative dell’impianto di depurazione comprensoriale di Cuma (Na). Pertanto nella 

presente relazione al § 2.1 si riporta integralmente quanto già richiesto nella relazione tecnica del 

29/10/2020 a firma dello scrivente; 

2. Già con PEC del 30/12/2020 è stata avanzata inoltre una richiesta di una modifica delle tipologie dei 

rifiuti prodotti e dei reagenti impiegati per il trattamento di depurazione. Trattasi di rifiuti e di reagenti 

ampiamente impiegati nella letteratura scientifica, inerente i trattamenti depurativi. Con nota Prot. 

2021.0023237 del 18/01/2021 l’ufficio Ambiente della Giunta Regionale della Campania ha richiesto 

integrazione documentale; tali chiarimenti sono descritti al § 2.2. 
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In tale contesto la società TR.IN.CO.N.E. S.r.l. intende richiedere le seguenti variazioni non sostanziali: 

2. DESCRIZIONE DELLE VARIANTI NON SOSTANZIALI IN ITINERE 

2.1 Modifica allo scarico del parametro Cloruri per un valore non superiore a 6000 mg/l. (già 

trasmessa con Relazione tecnica del 29/10/2020) 

Il limite di concentrazione dei Cloruri pari a 1200 mg/l indicato dal Legislatore, ha lo scopo principale di 

preservare le acque superficiali interne; infatti, gli ioni cloruro in acqua sono altamente mobili e la loro 

concentrazione non viene influenzata da reazioni chimiche. Il cloro non si degrada, non precipita 

rapidamente, non volatilizza e non si bio-accumula. Lo ione cloruro inoltre non viene assorbito in tempi 

rapidi dalla superficie dei minerali, per questi motivi le concentrazioni di cloruri rimangono alte nelle acque 

superficiali interne e nell’acqua interstiziale (adsorbita) dei sedimenti.  

Pertanto, la natura di tale limite dettata dal Legislatore è principalmente rivolta ad evitare l’alterazione degli 

ecosistemi ricchi di biodiversità quali: laghi, fiumi, paludi etc., che normalmente sono caratterizzati appunto 

da una ridotta concentrazione di ioni cloruri. 

Tale limite perde di significato per lo scarico in mare, dove evidentemente ritroviamo una situazione 

differente dovuta alle diverse caratteristiche fisico-chimiche dell’acqua di mare.  

La principale caratteristica dell’acqua di mare infatti è il suo contenuto di sale in forma ionica; la salinità 

indica la quantità di sali disciolti nelle acque marine che provengono dal costante apporto di sostanze saline 

da parte dei fiumi che scorrono sulle terre emerse, dei vulcani sottomarini e dagli organismi marini in 

decomposizione.  

Nell’ipotesi in cui allo scarico dell’impianto gestito dalla società TR.IN.CO.N.E. ritroviamo una 

concentrazione max. di cloruri pari a 6.000 mg/l, per una portata di 290 m3/d avremo una quantità totale di 

cloruri apportata all’impianto di Cuma pari a:  

6.000 [mg/l] x 290 [m3/d] = 1740 Kg/d 

Pertanto è possibile affermare che: 

Portata reflui media di progetto in ingresso al depuratore di Cuma: 230.000 m3/d 

Concentrazione media di cloruri in ingresso al depuratore di Cuma: 120 mgCl-/l 

kg/d di Cloruri in ingresso al depuratore di Cuma: 27.600 kgCl-/d 

  

Portata refluo max. in uscita dal trattamento TR.IN.CO.N.E.: 290 m3/d 

Concentrazione max. di cloruri, oggetto della presente richiesta: 6.000 mgCl-/l 

kg/d di Cloruri in uscita da TRINCONE verso depuratore di Cuma: 1.740 kgCl-/d 

  

Carico totale di Cloruri in ingresso a Cuma:  
(Comprensorio + TRINCONE) 

27.600 kgCl-/d +1.740 kgCl-/d =29.340 kgCl-/d 

Concentrazione di Cloruri in uscita da Cuma  
(Comprensorio + TRINCONE) 

29.340 kgCl-/d ÷230.000 m3/d =127 mgCl-/l 

Tabella n.3- Calcolo della concentrazione dei Cloruri in uscita dal Depuratore di Cuma 
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Dalla tabella si evince pertanto che gli ulteriori eventuali apporti, dovuti all’incremento di Cloruri, non 

comportano una sostanziale variabilità dei parametri allo scarico per l’impianto di Cuma. In particolare 

l’effetto omogeneizzazione andrebbe ad accrescere all’ingresso del depuratore di Cuma, il tenore di Cloruri 

da un valore medio di 120 mg/l ad un valore medio di 127 mg/l.  

L’eventuale apporto di cloruri da parte della ditta TR.IN.CO.NE. S.r.l. fino alla concentrazione massima pari 

a 6.000 mg/l non avrebbe alcun effetto significativo sul ciclo di trattamento svolto all’impianto 

comprensoriale di Cuma. 

A tal proposito si allega il parere favorevole dell’Ente Gestore (si veda Allegato n.1) circa la 

compatibilità rispetto alla prestazioni depurative dell’impianto di depurazione comprensoriale di 

Cuma (Na) 

 

2.2 Modifica dei rifiuti prodotti e dei chemicals impiegati 

Nell’ambito delle medesime attività già autorizzate, in data 31/12/2020 la società proponente ha comunicato 

l’introduzione di un nuovo EER 17.04.05 “Ferro e acciaio” derivante dalle attività di manutenzione delle 

attrezzature e dei cassoni scarrabili impiegati per la movimentazione dei rifiuti. Relativamente ad alcune 

tipologie di rifiuti prodotti inoltre, si è comunicato altresì l’incremento dei quantitativi. Nella tabella che 

segue si riporta uno schema comparativo riportante i quantitativi già autorizzati con i quantitativi oggetto 

della modifica (si precisa che le modifiche apportate sono state scritte in grassetto). 

PROVENIENZA EER TIPOLOGIA 
Quantità ad 

oggi  
autorizzata 

[t/anno] 

Quantità max. 
oggetto di 
domanda 
[t/anno] 

Uffici 08.03.18 Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui 
alla voce 080317 

5 5 

Imballaggi chemicals 15.01.01 Imballaggi di carta e cartone 1 1 

Imballaggi chemicals 15.01.02 Imballaggi di plastica 1 1 

Imballaggi chemicals 15.01.10* Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose 
o contaminate da tali sostanze 

1 1 

Piccola manutenzione, 
DPI 15.02.02* Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti 

protettivi, contaminati…. 
1 1 

DPI, filtri esausti 15.02.03 
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 

indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla 
voce 150202 

1 5 

Olio lubrificante per 
motori 13.02.08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 5 5 

Laboratorio aziendale (kit 
da laboratorio) 16.05.06* 

Sostanze chimiche di laboratorio contenenti o 
costituite da sostanze pericolose, comprese le 
miscele di sostanze chimiche di laboratorio 

5 5 

Lavaggio veicoli + Acque 
sature Scrubber 

16.10.02 Rifiuti liquidi acquosi diversi da quelli di cui alla 
voce 16.10.01* 

2200 5000 

Piccola manutenzione 
cassoni 

17.04.05 Ferro e acciaio - 20 

Grigliatura 19.08.01 Residui di vagliatura 20 200 

Dissabbiatura 19.08.02 Rifiuti da dissabbiamento 30 30 

DAF 
19.08.14 

Fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque 
reflue industriali, diversi da quelli di cui alla 

voce 19 08 13 
95 1300 

Disidratazione meccanica 
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PROVENIENZA EER TIPOLOGIA 
Quantità ad 

oggi  
autorizzata 

[t/anno] 

Quantità max. 
oggetto di 
domanda 
[t/anno] 

19.08.12 
Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle 

acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 08 11 

90 90 

Deferizzazione 19.12.02 Metalli ferrosi 10 10 

Cernita 19.12.12 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal 
trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli 

di cui alla voce 19 12 11 

10 10 

Miscelazione 19.02.03 Miscugli di rifiuti composti esclusivamente da 
rifiuti non pericolosi 

66000 66000 
Igienizzazione-
Stabilizzazione-
Solidificazione 

19.03.05 Rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 
19.03.04 

19.03.07 Rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 
19.03.06 

 Disoleatore acque di prima 
pioggia 19.08.10* Miscele di oli e grassi prodotti dalla separazione 

olio/acqua….. 
1 3 

Vasche imhoff 20.03.04 Fanghi delle fosse settiche 30 30 

Tabella n.4- Elenco rifiuti prodotti: confronto ante e post variante 

Nella tabella che segue si riportano per le nuove tipologie prodotte, inserite e/o incrementate, le relative 

modalità di stoccaggio: 

PROVENIENZA EER TIPOLOGIA Quantità max. 
oggetto di 

domanda [t/anno] 

MODALITA’ DI 
STOCCAGGIO 

Successive modalità di 
recupero e/o 
smaltimento 

DPI, filtri esausti 15.02.03 
Assorbenti, materiali filtranti, 
stracci e indumenti protettivi, 

diversi da quelli di cui alla 
voce 150202 

5 R13 
R13 

Lavaggio veicoli + 
Acque sature 

Scrubber 
16.10.02 

 Rifiuti liquidi acquosi 
diversi da quelli di cui alla 

voce 16.10.01* 

5000 D15 
D9-D8 

Piccola 
manutenzione 

 

17.04.05 Ferro e acciaio 20 R13 R4 

Grigliatura 19.08.01 Residui di vagliatura 200 D15 D15 

DAF 
19.08.14 

Fanghi prodotti da altri 
trattamenti delle acque reflue 
industriali, diversi da quelli 

di cui alla voce 19 08 13 

1300 D15 D15 
Disidratazione 

meccanica 

Disoleatore acque di 
prima pioggia 19.08.10* 

Miscele di oli e grassi 
prodotti dalla separazione 

olio/acqua….. 

3 D15 
D9-D8 

Tabella n.5- Elenco dei rifiuti prodotti oggetto della presente variante 

Per ulteriori dettagli si rinvia alla scheda F allegata alla presente 

Sulla base del sopralluogo del 05/02/2020 si assevera che:  

- le aree di deposito temporaneo non hanno subito alcuna modifica rispetto a quanto già autorizzato, le 

stesse risultano idonee a tale scopo; 

-  che le tipologie di rifiuti prodotte e/o incrementate risultano compatibili, per la loro natura, alle 

condizioni di cui alla DGR 386/2016 e s.m.i.; 

- I rifiuti prodotti saranno avviati, così come già indicato in occasione di primo rilascio AIA, alle 

operazioni di recupero o smaltimento con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle 

quantità in deposito. 
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In merito alla eventuale necessità di aggiornamento della polizza fidejussoria, appare opportuno precisare 

che rispetto quanto originariamente autorizzato, la società con D.D. 229 del 17/09/2020 ha già ridotto 

drasticamente la produzione dei propri rifiuti prodotti.  

Infatti con il suddetto decreto di variante i trattamenti di ricondizionamento e raggruppamento preliminare 

(compresa la miscelazione) di rifiuti non pericolosi (D13-D14) sono stati ridotti da un quantitativo di 288 t/d 

ad un quantitativo di 200 t/d. Si ricorda che da tale processo ne deriva la produzione dei EER 19.02.03; 

19.03.05 e 19.03.07 – ridotti nella misura di circa 29.040 t/anno.  

Ne consegue che l’aumento dei rifiuti prodotti, oggetto della presente domanda, nella misura complessiva di 

circa 4000 t/anno non comporta alcuna modifica della garanzia. 

 

In merito ai reagenti impiegati si elencano di seguito i chemicals impiegati nel trattamento dei rifiuti liquidi 

con i relativi quantitativi.  

N Processo depurativo nel 
quale è previsto l’impiego Prodotto 

Quantitativo 
autorizzato 

[t] 

Quantitativo 
oggetto di 

modifica [t] 

1 Fenton FeSO4 3200 5 

2 Fenton H2O2 270 4 

3 Flocculazione/Precipitazione NaOH 25 5 

4 Lavaggio membrane MBR NaClO 2 10 

5 Flocculazione/Precipitazione Polielettrolita 0,005 15 

6 Lavaggio membrane MBR HCl - 3 

7 Flocculazione/Precipitazione PAC - 60 

8 Fenton H2SO4 - 8 

Tabella n.6- Elenco chemicals impiegati oggetto di variante 

Il confronto della quarta e quinta colonna permette di affermare che i quantitativi dei reagenti di cui ai punti 

1,2,3 sono drasticamente ridotti rispetto a quanto già autorizzato. Al contempo si richiede l’incremento dei 

quantitativi di cui ai punti 4 e 5.  

Sono stati aggiunti inoltre i reagenti di cui ai punti 6 e 7.  

Nel nuovo assetto si dichiara un quantitativo complessivo di reagenti inferiori, rispetto a quanto 

originariamente autorizzati; tale differenza deriva evidentemente da una stima in eccesso condotta in fase di 

autorizzazione. In merito alla compatibilità delle nuove sostanze si rinvia alla “Verifica di assoggettabilità 

alla Relazione di Riferimento”. 
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3. DESCRIZIONE DELLA NUOVA RICHIESTA DI VARIANTE NON SOSTANZIALE 

3.1 Modifica dei quantitativi parziali di trattamento di rifiuti liquidi 

L’azienda intende richiedere una modifica dei quantitativi parziali di trattamento della sola linea liquida, 

fermo restando il limite della capacità di trattamento pari a 290 t/d. 

Tale richiesta viene avanzata sulla base dell’esperienza gestionale, ormai triennale, acquisita dall’azienda; 

come si evince dai certificati di analisi chimico-fisiche (Allegato n.2), esistono sul mercato innumerevoli 

rifiuti liquidi, che pur appartenendo per provenienza alla famiglia media/bassa biodegradabilità, caratterizzati 

da valori di analiti molto simili a quelli della famiglia “alta biodegradabilità”1.  

Esperienze dirette hanno dimostrato che la verifica di efficienza, presentata in sede di primo rilascio, ha 

tenuto conto di scenari di funzionamento al limite del carico max.Tale sovradimensionamento ha indotto una 

limitazione dei carichi parziali. 

Tanto premesso l’azienda intende richiedere un aumento dei quantitativi parziali dagli attuali valori di 80 t/d 

a valori di 120 t/d, il tutto come riepilogato nella tabella che segue: 

Rapporto di 
biodegradab. CER Tipologia Quantità max. [t/d] 

Quantità 
complessiva 

[t/d] 

Alto 

02 03 01 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, 
centrifugazione e separazione di componenti 

0÷290 

290 

02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 03 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 05 02 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 

19 08 12 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue 
industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 11 

19.08.14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, 
diversi da quelli di …cui alla voce 19 08 13 

19 09 02 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 

20 03 04 fanghi delle fosse settiche 

20 03 06 rifiuti della pulizia delle fognature 

Medio 
16 10 02 soluz. acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01 0÷120 

0÷120 
16 10 04 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03 0÷120 

Basso 
19 06 03 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 0÷120 

0÷120 
19 07 03 percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02 0÷120 

Tabella n.7- Elenco dei rifiuti liquidi con relative quantità giornaliere sottoposte a trattamento  
a seguito di variante 

 
La tabella indica, per le tipologie dei rifiuti a medio e a basso carico, la possibilità di trattare 120 t/d per ogni 

singola tipologia. Tale limite resta in ogni caso inalterato anche quando viene chiesto di sfruttare le 

volumetrie dei serbatoi inutilizzati. 

Restano fermi i limiti dei carichi inquinanti concessi in sede di rilascio dell’AIA. di seguito richiamati: 

- carico organico massimo di 2.253 kg/d; 
                                                           
1 Si pensi ad esempio ad un percolato giovane, oppure ad una acqua di lavaggio di piazzali già dilavati. 
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- carico di azoto ammoniacale massimo di 187,75 kg/d; 

- carico di ossidi di azoto massimo di 187,75 kg/d. 

 

3.2 Incremento della capacità di stoccaggio:  

L’azienda intende richiedere un aumento della capacità di stoccaggio, necessaria per consentire il nuovo 

quantitativo di trattamento parziale indicato al §3.1, nella misura max. di 140 t/d per ogni singolo serbatoio 

t/d (rispetto agli attuali 70 t/d) per una capacità complessiva max. di 560 t/d, il tutto come indicato nella 

tabella che segue:  

Rapporto di 
biodegradab. CER Tipologia Quantità max. [t/d] 

Quantità 
complessiva 

[t/d] 

Medio 
16 10 02 soluz. acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01 0÷140 

0÷280 

560 16 10 04 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03 0÷140 

Basso 
19 06 03 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 0÷140 

0÷280 
19 07 03 percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02 0÷140 

Tabella n.8- Elenco dei rifiuti liquidi sottoposti a stoccaggio (Operazione D15) 

 

3.3 Istallazione di una terza membrana MBR di emergenza 

Al fine di garantire maggiore standard ambientale, l’azienda intende installare una terza membrana di tipo 

MBR al solo fine di attivarla in caso di malfunzionamento delle due membrane già previste (membrana di 

emergenza). La nuova membrana presenterà le medesime caratteristiche tecniche di quelli esistenti. Il nuovo 

blocco contenente le tre membrane sarà immerso nella stessa vasca esistente (sezione MBR) in senso 

orizzontale (anziché verticale) per consentire il corretto alloggiamento.  

 

4. EFFETTI DELLA VARIANTE SULL’AMBIENTE 

4.1 Modifica allo scarico del parametro Cloruri per un valore non superiore a 6000 mg/l. (già 

trasmessa con Relazione tecnica del 29/10/2020) 

Come abbiamo già avuto modo di affermare la principale caratteristica dell’acqua di mare è il suo contenuto 

di sale in forma ionica; la salinità misura la quantità di sale presente in un chilogrammo di acqua marina e si 

misura in ‰.  

In media per le acque oceaniche la salinità è pari a circa 35‰ ma esistono mari ad elevata salinità, come il 

Mediterraneo (38-39‰) e il Mar Rosso (43‰), caratterizzati da scarsa comunicazione con gli oceani 

adiacenti oltre che da un elevato tasso di evaporazione.  

In tabella 1, sono riportate le stime della concentrazione dei sali più comuni presenti nell’acqua di mare:  

Cloruro di sodio 27,123 

Cloruro di magnesio 3,807 

Solfato di magnesio 1,658 

Solfato di calcio 1,260 
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Solfato di potassio 0,863 

Carbonato di calcio 0,123 

Bromuro di Magnesio 0,076 

Tabella 9. Concentrazioni medie dei Sali presente nell’acqua di mare. 
 

Come già detto tali sali sono disciolti in acqua, quindi in funzione della loro massa molare è possibile stimare 

la concentrazione degli ioni cloruro in mare.  

I sali in questione sono il cloruro di sodio (NaCl 58,44 g/mol) e il cloruro di magnesio (MgCl2 95,21 g/mol). 

La percentuale del cloro in questi sali è pari rispettivamente al 60% e 74%.  

Si considera il peso specifico dello ione cloruro, nella composizione di tali Sali, pari a 16 g/l per NaCl e 2,8 

g/l per MgCl2. Ebbene in tali ipotesi sommando le due concentrazioni degli ioni cloruri derivanti dai due sali 

si ottiene una concentrazione di 18,8 g/l di Cl- (18.800,00 mg /l).  

È ragionevole concordare che la concentrazione richiesta dalla società TR.IN.CO.N.E. posta pari a 6 g/l 

(ovvero un terzo), possa garantire il rispetto dell’ambiente marino e del suo ecosistema senza provocare 

alcun danno ambientale. Tale limite, infatti, non arrecherebbe alcun deterioramento significativo e 

misurabile, diretto o indiretto, della risorsa naturale. 

Per quanto indicato la variante non sostanziale proposta non comporterà alcun effetto negativo e significativo 

sull'ambiente. 

 

4.2 Modifica dei rifiuti prodotti e dei chemicals impiegati 

Con la presente domanda si chiede di aumentare di circa 12 t/d (ovvero 4211 t/d) il quantitativo dei rifiuti 

prodotti dall’installazione. Circa il 66% di questi sono rappresentati dal EER 16.10.02 (rifiuto speciale non 

pericoloso), prodotto dal lavaggio dei veicoli, dalle acque impiegate nello scrubber e dagli spandimenti 

accidentali, raccolti dalla rete fognaria interna al capannone.  

Appare opportuno precisare che tale tipologia sarà depurata direttamente dalla linea di rifiuti liquidi 

(autosmaltimento) e pertanto si devono intendere trascurabili gli impatti ambientali derivanti della fase di 

movimentazione del rifiuto. Il restante 28% dei rifiuti prodotti è rappresentato del EER 19.08.14; tale 

richiesta deriva evidentemente da una stima in difetto applicata in sede di rilascio di prima AIA. E’ bene 

precisare che la maggior produzione del EER 19.08.14 rappresenta tipicamente un indice di maggiore 

efficienza depurativa dell’impianto.  

Solo il 0,05% dei rifiuti prodotti è classificato speciale pericoloso (EER 19.08.10*); tuttavia anch’esso deriva 

dal processo di separazione acqua/olio effettuato dall’impianto di depurazione di prima pioggia. 

 

4.3 Modifica dei quantitativi parziali di trattamento di rifiuti liquidi 

L’azienda intende richiedere una modifica dei quantitativi parziali di trattamento della sola linea liquida, 

fermo restando il limite della capacità di trattamento, pari a 290 t/d, e il limite di carico max. stabilito pari a  

- carico organico massimo di 2.253 kg/d; 
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- carico di azoto ammoniacale massimo di 187,75 kg/d; 

- carico di ossidi di azoto massimo di 187,75 kg/d. 

Il rispetto dei limiti soglia permette di affermare che tale modifica non apporta alcuna significativa modifica 

in termini di induzione veicolare, di chemicals impiegati e di rifiuti prodotti. 

 

Per quanto indicato la variante non sostanziale proposta non comporterà alcun effetto negativo e significativo 

sull'ambiente.  

Pozzuoli (Na) lì, 15/02/2021 

 

 

Il Tecnico 

Ing. Angelo Zammartino 

 

 

 

Si allega: 

 Verifica di assoggettabilità alla Relazione di Riferimento; 

 Scheda: F “Sostanze, preparati e materie prime utilizzate”; 

 Scheda: H “Scarichi idrici”; 

 Scheda: I “Rifiuti”. 

 

DICHIARAZIONE ASSEVERATA 

Il sottoscritto ing. Angelo Zammartino nato a Napoli il 23.04.1973 con studio in Melito di Napoli (Na) alla 

Via Roma n. 538 - iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli al n. 14672 nella qualità di 

tecnico incaricato dalla società TR.IN.CO.N.E. S.r.l. con impianto in Pozzuoli (Na) alla Via Montenuovo 

Licola Patria n. 146 – P. IVA 03361860632 assevera ai sensi dell’art. 481 del Codice Penale quanto esposto 

nella presente relazione tecnica.  

Pozzuoli (Na) lì, 15/02/2021 

 

 

Il Tecnico 

Ing. Angelo Zammartino 

 

 



 

 

 

                                                                                                      Spett.Le  

                                                          Ente Idrico Campano 
                                                    Ambito Distrettuale di Napoli 

                                                     Via A. De Gasperi, 28  
                                                          80133 Napoli (NA) 

                               protocollo@pec.enteidricocampano.it  
 
                                                                                                      Spett.Le  

                                                         Giunta Regionale della Campania 
                                                   Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque 

e dei Rifiuti. 
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali 

                                                     Via A. De Gasperi, 28  
                                                          80133 Napoli (NA) 

                               uod.501708@pec.regione.campania.it  
 

                                                                                                      Spett.Le  

                                                          Città Metropolitana di Napoli 
                                                    Area Ecologia – Tutela e Valorizzazione 

dell’Ambiente  - Ufficio AUA 
                                                     Piazza Matteotti, 1  
                                                          80133 Napoli (NA) 

                               cittametropolitana.na@pec.it                                   
 

Pozzuoli, 05 gennaio 2021 
Prot. UA/CUMA/000464/21 
GM/ao 

Oggetto: Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) – Impianto di depurazione di Napoli Ovest (Cuma) 
sito in Pozzuoli (Na) alla Via Domitiana Km. 50+300 – Richiesta di parere da parte 
dell’Ente Idrico Campano per deroga allo scarico avanzata dalla società TRINCONE. 

Riscontro nota prot. 0022360 del 19-11-2020 

In relazione alla richiesta di parere in oggetto, avanzata dall’Ente Idrico Campano (per PC), la Scrivente CUMA 

Scarl, comunica quanto segue. 

La Scrivente, in qualità di soggetto appaltatore incaricato dei lavori di rifunzionalizzazione dell’impianto di 

depurazione di Cuma, che viene detenuto nelle more dello svolgimento dell’appalto, ha chiesto ed ottenuto di 

essere abilitata allo scarico delle acque trattate, mediante Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), rilasciatale 

dal Comune di Pozzuoli con Determinazione Dirigenziale Reg. Gen. 112 del 29.01.2020. Tale provvedimento 

esprime i seguenti titoli abilitativi:  

mailto:protocollo@pec.enteidricocampano.it
mailto:uod.501708@pec.regione.campania.it
mailto:cittametropolitana.na@pec.it
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• autorizzazione allo scarico in corpo idrico superficiale di cui all'art. 124 del d.lgs n.152/06;  

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all'art.269 del d.lgs n.152/06;  

• nulla osta di impatto acustico ai sensi dell'art.8 comma 6 della legge n.447/1995. 

Nell’ambito del processo autorizzativo propedeutico all’ottenimento della predetta AUA, la relazione tecnica 

allegata all’istanza ha evidenziato l’esclusione delle attività dell’impianto dalla normativa AIA, con riferimento 

alle previsioni della circolare del Ministero dell’Ambiente prot. 0012422 del 17/06/2015. 

Quanto sopra premesso, in relazione alla richiesta in oggetto fatta pervenire dall’Ente Idrico Campano con prot. 

0022360 del 19.11.2020, la Scrivente comunica, per quanto di propria competenza dal punto di vista tecnico, 
che nulla osta al rilascio dell’autorizzazione allo scarico in fognatura in deroga, avanzata, per l’installazione IPPC 

5.3 sito in Pozzuoli (NA) di Via Montenuovo Licola Patria n. 146, dalla TR.IN.CO.N.E. S.r.l. 

Lo scarico in deroga (richiesta per un valore massimo di 6.000 mg/l, a fronte del valore previsto come limite di 

immissione in pubblica fognatura di 1.200 mg/l), attese l’entità della deroga, la modesta portata dello scarico 

in deroga e la portata complessiva della fognatura, è compatibile con le prestazioni depurative e il 

funzionamento dell'impianto di depurazione detenuto dalla Scrivente.  

La Scrivente, nel ribadire dunque il proprio parere tecnico positivo per l’entità di questa deroga, per ogni altro 

aspetto autorizzativo riguardante anche, ed in particolar modo, la conciliabilità tra la perdurante ed inderogabile 
idoneità della propria attuale AUA e la possibilità di ammettere la ricezione di reflui provenienti da uno scarico 

produttivo in deroga, senza che da ciò sia pregiudicata in alcun modo l’Autorizzazione Unica Ambientale in 

parola, si rimette alle decisioni delle Autorità competenti in indirizzo.  

Restando in attesa di un cortese riscontro si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 

 

        

 

 

Allegati: 
- Nota Ente Idrico Campano prot. 0022360 del 19-11-2020 
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